
Risposta a nota n. 12950 del 19/10/2023 (prot. Entrata Aran n. 7380 del 19/10/2023)

In relazione al quesito in oggetto si ritiene opportuno premettere che l’attività di assistenza alle 
Amministrazioni della scrivente Agenzia, in base al disposto dell’art. 46, comma 1, D. Lgs. n. 
165/2001 e smi, si limita a fornire orientamenti per la uniforme applicazione dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro di cui essa è parte stipulante e non anche all’interpretazione di disposizioni 
legislative o regolamentari, né può esprimersi sulle scelte adottate in sede di contrattazione 
integrativa, né può consistere in indicazioni operative per l’attività di gestione che, in quanto 
espressione del potere organizzativo e direttivo datoriale, costituisce esclusiva prerogativa e 
responsabilità dell’Ente.

Per quanto di competenza non può che evidenziarsi che la richiamata disposizione contrattuale di 
cui all’art. 42, comma 1 del CCNL del 16.11.2022, come espressamente ivi precisato, è riferibile 
alla “metà dell’orario di lavoro giornaliero”, pertanto riconducibile alla accezione di prestazione 
lavorativa teorica giornaliera dovuta.


